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Fin dai primi dati si è delineata l'avanzata del nostro partito in tutta l'isola 
' . * ' / : ' • 

Ì :• t i 

NELLE C i n A , NELLE CAMPAGNE, NEI CENTRI MINORI 
GENERALE L'AFFERMAZIONE COMUNISTA IN SARDEGNA 

Il nostro partito aumenta i suoi voti anche rispetto alle elezioni politiche, invertendo la tendenza tradizionale — Eccezionale il successo nei centri operai: a Carbonia il PCI 
raggiunge il 40,2 per cento, superando i risultati del '69 e del '72 — A Porto Torres i voti comunisti passano dall'8 al 24 per cento —Grande affermazione anche nelle zone 
agro-pastorali — A Nuoro il PCI guadagna TU per cento rispetto alle regionali e il 6 per cento rispetto alle politiche, mentre la Democrazia cristiana perde il 12 per cento 
Quartiere per quartiere, pae

se per paese, città per città, zo
na per zona, l'avanzata del PCI 
ha assunto anche nel fluire dei 
dati, fin dalla metà del pome
riggio di ieri, un ritmo regolare, 
costante, senza salti o crolli. 
Non ci sono stati arca geo-eco
nomica, agglomerato urbano, ter
ritorio montuoso o rivierasco, 
che non abbiano segnato fin dal
l'inizio questa compatta t mar
cia » in avanti dei voti comu
nisti. 

Va ricordato che nel comples-

• •• ' ' '"'••' ' ' :r • •• f • • ' i • ; ,'•/"• 

so l'obiettivo del Partito era di 
superare in maniera sensibile il 
19 per cento circa delle regiona
li del 1069 e di arrivare vicini 
al risultato di 24,7 per cento 
delle politiche del '72. Sempre 
in questo dopoguerra — l'unica 
significativa eccezione fu nel 
1953 quando le regionali si svol
sero una settimana esatta dopo 
la vittoria del 7 giugno contro 
la « legge truffa > — 11 PCI ave
va registrato un sensibilissimo 
scarto fra regionali e politiche: 
confermato anche dai due dati 

volta questa tendenza elettorale 
del '69 e del '72. Per la prima 
è invertita. Nelle regionali la 
DC ha sempre potuto servirsi 
di un sistema clientelare di po
tere fra i più efficienti che ab
bia in Italia (superiore a quello 
siciliano e campano, ad esem
pio): questa volta la DC, e in 
prima fila le correnti di sinistra 
che dominano il partito a Nuoro 
e a Sassari, aveva profuso de
nari e favori Benza risparmio, 
più che in ogni altra elezione. Ma 
evidentemonte il sistema non ha 

Provincia di Cagliari 

LISTE 

PCI 
PSd'A 
PSIUP 

. Marx.-Len. 
PSI 
PSI-PSDI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altri 

TOTALI 

(1) I l PSdA 

REGIONALI 1974 

voti 

127.989 
14.100 

— 
4.459 

55.552 
— 

23.335 
11.819 

142.504 
15.321 
34.946 

. •" y • • 

430.085 

aveva candid 

% 

29,8 
3,3 
— 
1,0 

12,9 
— 
5,4 
2,8 

33,1 
3,6 
8,1 
— 

8. 

1? 
1 

— 
— 
6 

— 
2 
1 

14 
1 
3 

— 

REGIONALI 1969 

voti % 

86.927 22.2 
19.667 5.0 
18.248 4.7 

— — 
— — 

47.320 12.0 
_ :' 

12.285 3.1 
158.477 40.7 
19.835 5.0 
27.735 7.1 
1.925 0.5 

41 392.419 —-. • ' . 

ati nelle liste del PCI. 

s. 

9 
2 
2 

— 
— 
5 

— 
1 

17 
2 
2 

— 

40 

POLITICHE 1972 

voti % 

(1) 118.340 27,4 
__ 

13.537 3,1 
5.469 1.3 

36.311 8.4 
—. 

16.003 3.7 
• 10.228 2.4 

164.670 38.1 
17.598 4,1 
47.829 11.0 
2.077 0.5 

432.062 -

Nuoro capoluogo 
LISTE REGIONALI 1974 

voti 

PCI 4.513 
PSd'A 548 
PSIUP — 
Marx.-Len. 157 
PSI 1.932 
PSI-PSDI . — 
PSDI 730 
PRI 631 
DC 6.631 
PLI 343 
MSI 1.557 
Altri — 

TOTALI 

(1) H PSdA aveva 

% 

26,5 
3,2 
— • 
0,9 

11,3 
— 
4,3 
3,7 

38,9 
2 
9.1 
— 

REGIONALI 1969 

voti % 

2.217 15.1 (1) 
1.192 8.1 

734 5.0 
— — 
— • — -

1.025 7.0 . 
— • . — ' 

1.002 " 6.8 -
7.342 •*•' 50.1 , 

387 •' 2.6 ' 
. 731 5.0 V 

26 0.2 

14.656 — 

candidati nelle liste del PCI. 

POLITICHE 1972 

voti % 

3.362 20.1 
— — 
521 3,1 
271 1.6 

1.212 7.2 
- _ •• . _ ' 

411 ' 2.5 . 
980 ••••-• 5.8 :-

6.304 37.6 
642 3.8 

2.592 15.5 
476 2.8 

16.771 — 

LISTE 

PCI 
PSd'A 
PSIUP 
Marx.-Len. 
PSI 
PSI-PSDI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altri 

TOTALI 

REGIONALI 1974 

voti 

37.048 
6.445 

— 
1.497 

14.330 
• — 

4.770 
3.380 

66.427 

% 

25,7 
4,5 
— 

1,0 
9,9 
— 
3,3 
2,4 

46,1 
1.998 1,4 

8.227 
' • • — 

144.122 

(1) I l PSdA aveva 

LISTE 

PCI 
PSd'A 
PSIUP 
Marx.-Len. 
PSI 
PSI-PSDI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altri 

TOTALI 

5,7 
— 

S. 

4 
0 

— 
0 
1 

— 
0 
0 
8 

1 
— 

REGIONALI 1969 

voti 

27.709 
7.133 . 
6.302 
. — 

— 
11.299 

— .-
5.043 

74.449 
2.180 
4.609 

246 

. 14 138.970 

candidati nelle liste del PCI. 

Sassari capol 

REGIONALI 1974 

voti 

11.705 
1.984 

547 
5.852 

7.956 
1.755 

18.918 
1.853 
5.928 

(1) I l PSdA aveva 

1 

% 

20,7 
3,5 

0,9 
10,4 

14,1 
3,1 

33,5 
3,3 

10,5 

candidati nelle 

L l n A v r i n A l 

% 

19.9 
5.1 
4.5 
— 
— 
8.1 
— 
3.6 

53.6 
1.6 
3.4 
0.2 

uogo 

REGIONALI 194» 

voti 

6.708 
2.048 
2.177 
— 
— 

7.777 
— 

1.188 
20.170 
3.768 
4.809 
1.470 

50.115 

liste del PCI. 

« J : a A , 

% 

- ; > 

POLITICHE 1972 

s. voti 

3 (1) 36.060 
. 1 ........ 
— 
— 
— 

1 
— 
— 
9 

• — 

— 
— 

— 
4.171 
2.012 

10.443 
— 

2.802 
4.601 

68.879 
2.996 

12.829 
1.055 

14 145.848 

% 

24.7 
_ 
2.9 
1.4 
7.2 

1.9 
3.2 

47.2 
2.0 
8.8 
0.7 

POLITICHE 1972 

• voti 

13.4 (1) 11.117 
4,1 
4.3 
— 
— 

15.5 
— 

2.4 
40.3 
7.5 
9.6 
2.9 

— 
1.543 

762 
4.375 
— 

4.505 
1.351 

21.445 
2494 
8.873 

672 

57.137 

% 

19.5 
— 

2.7 
1.3 
7.7 
— 

7.9 
2.4 

37.5 
4.4 

15.5 
1.2 

. 

x luvuic ia ut oitsssan 

LISTE REGIONALI 1974 REGIONALI 1969 

voti % s. voti % 

PCI . 47.511 . 21.7 5 . 31.519 15,1 
f*Sd'A , 4 . 1 » 1,f — 5.595 : , 2,7 
PSIUP • . • - — - - ; - - ' •• - — - 8.280 •; 4,0 
Marx.-Len. 1.712 0,1 " — — — 
PSI 22.8M 10,4 2 : - -
PSI-PSDI - . - - 29.031. 13.9 
PSDI * 18.7ft , 14 ', 1 . • - : -
PRI .; l S.3M '2,4 ' - • - 4.859 ' 2.3 
DC :• '- 05397 : 41 , ! I l 98.909 > V 46.5 
PLI . / 4.830 ' . M ' • ' — • 11.489 • 5.5 
M S I . . ; ' . U H » . : M , ' t -18.947 -'-:•'; 8,9 
Altri . -••« — . • : . . — ' ".'• — :r «874 1.8 

TOTALI «0.622 • 20 208.263 -

(1) I l PSdA aveva candidati nelle liste del PCI. . 

s. 

3 
— • 

1 
— • 

— 
3 

— 
— -
10 
1 
2 

— 

20 

POLITICHE 1972 

voti 

(1) 48.193 
_ 

4.918 
2.569 

. 18.535 
— 

12.132 
5.164 

94.352 
6.081 

29.889 
1.895 

223.708 

% 

21.5 
— ' 
2.2 
1.1 
8.3 
— 
5.4 
2,3 

42,2 
2.7 

13,4 
0.9 

più funzionato come doveva.' 
Ovunque, come dicevamo, il 

PCI è andato avanti e la DC 
è andata indietro: e si badi che 
la campagna della DC era con
centrata contro un unico avver
sario, soprattutto nei tre capo
luoghi. cioè il PCI. 

E1 netta l'avanzata del PCI 
rispetto alle politiche, i cui li
velli percentualii, lo ripetiamo, 
erano considerati un traguardo 
elio l'esperienza suggeriva di 
vedere come molto difficile. • 

E invece la Sardegna del 55 
per cento per il NO nel referen
dum ha reagito con serietà, fer
mezza, netta determinazione: di
cendo no alla DC e si al PCI e 
al PSI: dando al blocco «auto
nomista » e progressista, per la 
prima volta, la maggioranza ri
spetto al blocco conservatore, 
reazionario, clientelare, anti-au-
tonomista. 

Risultati omogenei da ogni 
parte, dicevamo. In primo luo
go le straordinarie cifre delle 
zone operaie. A Carbonia il PCI 
è aumentato del 7,3 per cento 
rispetto alle regionali del *69 
e dell'I.7 per cento rispetto alle 
politiche, toccando il 40,2 per 
cento: una percentuale da «zo
na rossa > che punisce la DC 
calata del 4.3 per cento rispetto 
alle politiche (ha ottenuto il 
27.3 per cento). A Porto Torres 
l'avanzata è ancora più splen
dida: la giovane, nuova classe 
operaia è stata il nucleo di que- ' 
sta vittoria. Dall'8 per cento 
del 1909 (un PCI eroico e strut
turalmente minoritario) al 22,69 
per cento del 1972 quando sem-: 

brò si fosse toccato il «tetto», 
dell'avanzata: e invece ieri il 
risultato è stato del 24,29 per '• 
cento dei voti. Hanno votato : 
PCI 2011 elettori, hanno votato 
DC 2398 e quest'ultimo partito ; 
è crollato — è il caso di dirlo — 
dal 35.52 al 28.97. E si badi che : 
questa era zona « bianca », che ! 
le assunzioni alla SIR petrolchi
mica erano state filtrate da tut
ti i • meccanismi clientelali de 
e parrocchiali. La presa di co-. 
scienza in fabbrica ha permes-; 
so il < salto » contro ogni cor
ruzione. intimidazione, repres
sione. . . - . - • • 

Sempre a Portò. Torres i so
cialisti —.. protagonisti, anche ; 
essi. del . Successo': della ' sirtf- : 
stra in Sardegna"'^''barrno 
fatto un salto eccezionale dal 
16.9 per*cento-del ;.TOtalc27.2.'!, 
I neofascisti'sonq;crollati dal 
10 per cento al 6 percento: ap
pena 500 vóti. • >'.-• 

Ma. come dicevamo; l'avan
zata del PCI è generale, ab-; 
braccia eentri diversissimi in 
questa eterogenea Sardegna: 
dai paesi di pastori alle gran
di città; dal contadino all'im
piegato all'operaio. Per esem
pio in un centro «rosso» come 
Guspini, nella patria dello scom
parso compagno Velio Spano, il 
PCI ha guadagnato il 6.5 per 
cento in più rispetto alle poli
tiche del '72 e il 7 per cento ri
spetto al '69. toccando la cifra 
del 58.9 per cento. La DC pas
sa dal 35.58 del '69 e dal 29 per 
cento delle politiche, al 24.15. 
I socialisti, con 1*8.48 per cen
to. guadagnano due punti ri
spetto alle politiche: Il MSI P.as-
sa dal 4.6 per cento^jdet-TS 
al 2.53. 

Altri risultati di eccezione in 
provincia di Cagliari: il PCI 
dal 24.69 per cento del "72 pas
sa al 32.13. il 10 per cento in 
più del '69. Il PSI raddoppia il 
suo 10 per cento. 

Comuni piccoli e centri ca
poluogo dove i risultati sono 
altrettanto eccezionali. Per e-
sempio Nuoro. Nella città ca
poluogo della Barbagia, il PCI 
guadagna l'I 1.4% rispetto alle 
regionali, il 6.4% rispetto alle 
politiche toccando quindi il 
26.5%. Va ricordato che alle 
politiche a Nuoro il PCI si era 
presentato con il PSd'A ci» nelle 
regionali aveva ottenuto 1*8.1% 
e ora ha ottenuto il 4.2%. 

La DC a Nuoro è riuscita a 
recuperare 1*1.1% sul *72 ma. 
con il 38.9% rimane del 122 
per cento al di sotto delle re
gionali. E si badi che proprio 
a Nuoro — come abbiamo po
tuto documentare nel corso del
la campagna elettorale — la 
corruzione clientelare della DC 
guidata da «Forze nuove» si 
è esercitata nelle forme più 
odiose e massicce. Il MSI ha 
avuto una falcidia del 6.4% dei 
voti rispetto al 15.5% del *72. 
I socialisti hanno guadagnato il 
4.1 per cento. 

Ma ci sono poi i centri del 
vecchio mondo agro pastorale, 
per esempio Macomer dove si 
cambia la corriera di Cagliari 
per Nuoro o per Sassari. TI PCI 
ha qui guadagnato il 4.5% ri
spetto alle politiche e 1*8% ri
spetto alle regionali, toccando 
il 20.9%. La DC crolla dal 52.7 
al 44%. Il PSI guadagna quat
tro punti, il MSI viene addirit
tura dimezzato rispetto alle po
litiche (dal 13 al 6.8%). 

A Domusnovas il PCI ha il 
4% in più rispetto alle ' poli
tiche e il 6% rispetto alle re
gionali (ha il 38.3% contro il 
26% della DO. Sono questi da
ti che — scelti fra i tanti che 
riguardano i 354 comuni sardi 
— danno il quadro vero della 
nuova realtà, della nuova foto
grafia politica della Sardegna 
dell'anno 1974: una Sardegna 
che la DC scopre in queste ore 
con grande ritardo e con mol
to sgomento. 

u. b. 

Tutto le feéerstloal 
bene far pervenir* entre la 
gfemafa di giovedì 2f giu
gno, tramite i Comitali re
gionali, | d«tl ttvtonwtl sul 
tesseramento e reclutamento 
alla sezione di Organizzazio
ne. 

I risultati nei Gomuni oltre 10.000 abitanti 
Alghero 

Regionali '74: PCI 4.778 
(27,3%), PSI 1.037 (5,9%), 
PSd'A 178 (1,0%), PSDI 587 
(3,4%), PRI 561 (3,2%), DC 
7.527 (43,0%), PLI 437 (2,5%), 
MSI 2.285 (13,0%), Marx. Len. 
138 (0,8%). •''•"' 

Regionali '69: PCI 3033 
(19.7); PSIUP 367 (2,4); PSI-
PSDI 960 (8.2); PSd'A 179 
(1,2); PRI 786 (5,1); DC 6634 
(43) ; P U 586 (3,8) ; MSI 2760 
(17,9); Altri 133 (0,9). 

Politiche '72: PCI 4469 
(25.6); PSIUP 309 (1.8); Marx-
Len. 287 (1,6); PSI 1187 (6,8); 
PSDI 456 (2,6) ; PRI 903 (5.2) ; 
DC 6220 (35,6); PLI 715 (4,1); 
MSI 2876 (16.4); Altri 69 (0.4). 

La Maddalena 
Regionali '74: PCI 1.356 

(22,2%), PSI 822 (13,4%), 
PSd'A 45 (0,7%), PSDI 840 
(13,7%), PRI 82 (1,3%), DC 
2.423 (39,6%), PLI 84 (1,4%), 

••-'••'•Ho votato 
l'86,37% 

degli elettori 
CAGLIARI. 17 

Per 11 rinnovo del Con
siglio regionale sardo han
no votato 816.502 elettori 
su 939.006 iscritti nelle li
ste. pari all'86.37 %. Nelle 
precedenti regionali del 
1969 aveva votato 1*86,4%. 
e in quelle politiche del 
•72 il 90,2 % degli aventi 
diritto. 

Ecco le percentuali nel 
tre .collegi.-; .v Ar CagU>#. 
,87,82 % (nel capoluogo 
88,62%); avigwssart 87,15 # • 
(capoluogo ':: 85,97 %) : a' 
Nuoro 84,16 % (capoluogo 
91,39%). \ . • 

Nella giornata di dome
nica aveva votato' 11 63,46% 
degli Iscritti. 

MSI'440 (7,2%), Altri (m. I.) 
28 (0,5%). .-<•.«-• - , * 
• Regionali '69: PCI 1105 

(19,1); PSIUP 332 (5,7); PSI-
PSDI 803 (13,9); PSd'A 89 
(1,5); PRI 81 (1,4); DC 2560 
(44,3); PLI 229 (4); 516 (8,9); 
Altri 66 (1.1). . . . .; ... 

Politiche '72: PCI 1477 
(21,2); PSIUP 09 (1,4); Marx-
Len. 47 (0,7); PSI 682 (9,8); 
PSDI 615 (8,8); PRI 93 (1,3); 
DC 2792 (40.1); PLI 153 (2.2); 
MSI 977 (14); Altri 25 (0,4). 

Oristano 

Regionali '74: PCI 2.836 
(19,6%), PSI 1.655 (11,4%), 
PSd'A 329 (2,3%), PSDI 1.664 
(11,5%). PRI 519 (3,6%), DC 
5.194 (35,9%), PLI 662 (4,6%), 
MSI 1.492 (10,3%), Marx. Len. 
129 (0,9%). 

Regionali '69: PCI 1826 
(15,2); PS d'A 482 (4); PSIUP 
588 (4,9) ;. PSI-PSDI 2258 
(18.8); PRI 458 (3,8); JC 4934 
(41,1) ; PLI 639 (5,3) ; MSI 753 
(6.2); Altri 62 (0.5). Tot. 12.000. 

Politiche '72: PCI 2172 
(14,8); PSIUP (494 (3,4); Mov. 
L. 141 (1); PSI 1365 (9,3); 
PSDI 1221 (8,3); FfìI 460 (3.1); 
DC 6027 (41,1); PLI 731; MSI 
1945 (13.3); Altri 102 (0.7). 
Tot. 14.658. 

Iglesias 

Regionali *74: PCI 4.496 
(31,7%), PSI 2.998 (21,1%), 
PSd'A 204 (1,5%), PSDI934 
(6.6%), PRI 237 (1,7%), DC 
3.788 (26i7%), PLI 239 (1,7%), 
MSI 1.178 Marx. Len. 112 
(0,8%)::->-: ; : ' • ! : •:• • 

: Regionali. .'69: • Fpì 3913 
(29,4); PSIUP 560 (4,2); PSI--

,PSDI i 2807 (21,9);. PSd'A 279.; 
(2,Ì);;PRj; 147.(1,1); DC 4220 
(31,7); PLI 340 (2.6); MSI 906 
(6.8)'; Altri 23 (0,2). . 

Politiche •• 12: PCI 4211 
(29,4); PSIUP486 (3.4); Marx-
Len.210 (1,5); PSI 2415 (16,8); 

PSDI 590 (4,1); PRI 167 (1,2); 
DC 4235 (29,6); PLI 521 (3,6); 
MSI 1458 (10,2); Altri 49 (0,3). 

Selargius 

Regionali '74: PCI 2015 (32,7 
per cento); PSI 1064 (17,3%); 
PS d'A 127 (2,1%); PSDI 208 
3,4%); PRI 103 (1,7%); DC 
2061 (33,5%); PLI 83 (1,3%); 
MSI 438 (7,1%); Marx L. 60 
(1%). Totale: 6159. 

Regionali '69: PCI 1335 
(28.9); PSIUP 612 (12,3); PSI-
PSDI 509 (10,3); PSd'A 146 
(2,9); PRI (2,9); PRI 102 
(2,1); DC 1973 (39,7); PLI 64 
(1,3); MSI 218 (4,4); Altri 10 
(0,2). , • • - . ' . . . 

Politiche '72: PCI 1745 
(29,8) ; PSIUP 328 (5,6) ; Marx-
Len. 57 (1); PSI 499 (8.4); 
PSDI 152 (2,4); PRI 87 (1,5); 
DC 2150 (36,7); PLI 96 (1,8); 
MSI 737 (12,6); Altri 22 (0,4). 

Quarta S. Elena 

Regionali '74: PCI 5142 
(32,9 %) ; PSI 3630 (23,2 %) ; 
PS d'A 194 (1,2%); PSDI 650 
(4,2%); PRI 344 (2,2%); DC 
4074 (26,1); PLI 218 (1,4%); 
MSI 1204 (7,7%); Marx L. 168 
(1,1%). Totale: 15.624. 

• Regionali '69: PCI 3828 
(29.1); PSIUP 504 (3,8); PSI-
PSDI 2562 (19,5); PSd'A 225 
(1.7); PRI 323 (2,5); DC 4482 
(34,1); PLI 270 (2,1); MSI 843 
(6,4); Altri 110 (0,8). 

Politiche '72: PCI 4848 
(31,8); PSIUP 401 (2,6); Marx-
Len. 179 (1.2); PSI 2773 (18,2); 
PSDI 256 (1.7); PRI 191 (1,3); 
DC 4761 (31.2); PLI 310 (2); 

iiSSl 1512 (9.9); Altri 28 (0,2). 

Guspini 
! 

Regionali '74: > PCI < 4056 
! (58,9%); PSI 584 (8,48%); 
1 PS d'A 38 (0,6%); PSDI 143 

(2,07%); PRI 80 (1,16%); DC 
1663 (24,15%); PLI 87 (1,26%); 
MSI 174 (2,52%); Marx L. 61 
(0,9%). Totale: 6886. .,.,.• 

•" Regionali '69: PCI 3337 (52); 
PSIUP 168 (2,6); PSI-PSDI 
474 (7,4); PSd'A 60 (0,9); PRI 
67 (1); DC 2003 (32.6); PLI 
123 (1,9); MSI 97 (1,5)1 Altri 
7 (0,1). <,^> • ; ; « ; ; , -

Politiche '72: PCI 3701 (52,4); 
PSIUP 117 (1,7); Marx-Len. 60 
(0,9) ; PSI 469 (6,6) ; PSDI 126 
(1,8); PRI 63 (0,9); DC 2052 
(29,1); PLI 128 (l.b); MSI 325 
(4,6); Altri 21 (0,3). 

Assemini 
Regionali '74: PCI 2331 

(39,1%); PSI 691 (11,6%); 
PS d'A 96 (1,6%); PSDI 215 
(3,6%); PRI 168 (2,8%); DC 
1933 (32,5%); PLI 15 (0,3%); 
MSI 440 (7,4%); Marx L. 72 
(1,2%). Totale: 5961. 

Regionali ''69: PCI 1894 
(36,4); PSIUP 144 (2,8); PSI-

PSDI 329 (6,3); PSd'A 63 (1,2); 
PRI (2,4); DC 2035 (39,2); PLI 
414 (8); MSI 170 (3,3); Altri 
25 (0,5). . , , -

Politiche '72: PCI 2239 
(39,1); PSIUP 80 (1,4); Marx-
Len. 68 (1.2); PSI 393 (6,9); 
PSDI 134 (2,3); PRI 53 (0,9); 
DC 2097 (36,7); PRI 185 (3,2); 
MSI 421 (7,4); Altri 52 (0,9). 

Villacidro 
Regionali '74: PCI 2986 

(43,4%); PSI 639 (9,3%); PS 
d'A 47 (0,7%); PSDI - 246 
(3,6%); PRI 119 (1,7%); < DC 
2112 (30,7%); PLI 162 (2,4%); 
MSI 482 (7%); M.Len. 85 
(1,2%). Totale: 6878., . . , ; 

.' Regionali ' '69: PCI ' 2130 
(34,5); PSIUP 193 (3,1); PSI-
PSDI 426 (6,9); PSd'A 118 
(1.9); PRI 74 (1.2); DC 2787 
(45.2); PLI 158 (2,6); MSI 242 
(3,9); Altri 42 (0,7). . 

Politiche ' '72: PCI 2688 
(40,6); PSIUP 98 (1,5); Marx-
Len. 83 (1,3); PSI 448 (8,8); 
PSDI 127 (1.9); PRI 57 (0,9); 
DC 2253 (34,1); PLI 219 (3,3); 
MSI 630 (9,5); Altri 12 (0,2). 

Carbonio 
Regionali '74: PCI 6462 

(40,2%); PSI 2523 (15,7%); 
PS d'A 946 (5,9%); PSDI 499 
(3,1%); PRI 202 (1,2%); DC 
4385 (27,3%); PLI 220 (1,1%) | 
MSI 687 (4,3%); Altri 161 
(1%). 

Regionali '69: PCI 4722 (32,9 
per cento) ; PSIUP 1120 (7,8) ; 
PSI-PSDI 1686 (11,8); PSd'A 
974 (6,8); PRI 523 (3,8); DC 
4168 (29); PLI 329 (2,3); MSI 
799 (5,6); Altri 32 (0,2). 

Politiche '72; PCI 6323 
(38,5) ; PSIUP 1055 (6,4) ; Marx 
Len. 255 (1,6) ; PSI 1493 (9.1) ; 
PSDI 512 (3,1); PRI 209 (1,3); 
DC 5186 (31,6); PLI 334 (2); 
MSI 1009 (6,2); Altri 42 (0,3) 

P. Torres 
; Regionali '74: PCI ' 2011 
(24,3%); PSI 2254 (27,2%); 
PS d'A 106 (1,3%); PSDI 709 

(8,6%); PRI 122 (1,5%); DC 
2398 (29%); PLI 108 (1,3%); 
MSI 500 (6%); Altri 71 0,9%). 

Regionali '69: PCI 537 (8); 
PSIUP 281 (4,2) ; PSI-PSDI 
3242 (48,6); PSd'A 72 (1,1); 
PRI 70 (1,1); DC 1945 (29,1); 
PLI 208 (3,1); MSI 268 (4); Al
tri 51 (0.8); 

Politiche 72; PCI 1800 
(22,7); PSIUP 333 (4,2); Marx-
Len. 92 (1,2); PSI 1342 (16,9); 
PSDI 364 (4,6); PRI 183 (2,3); 
DC 2818 (35,2); PLI 123 (1.6); 
MSI 805 (10.1); Altri 74 (0.9). 

Il Comitato direttivo del 
senatori comunisti è convo
cato per mercoledì 19 alle 
ore 16. 

In seguito alla richiesta comunista di un dibattito politico 

M^àméra: so^esa la seduta 
sul prèzzo 

Il compagno Natta ha chiesto in via pregiudiziale che il governo si presenti davanti al Parlamento per illustrare 
l'andamento della crisi - La mancanza del numero legale nella votazione ha imposto il rinvio dei lavori ad oggi 

: Vi- ••:••• ' ,,•• • '• • ' ::•• \ >'•- • • ' '•-• '•" ' < • - ' i ^ v -

La. compagna.-
Camilla Ravera 

compie oggi 
85 anni 

.- * 
Un messaggio del compa

gno Luigi Longo 

Camilla Ravera, la popola
re ed amata «Silvia», che 
è stata tra 1 fondatori del 
PCI e la cui lunga e corag
giosa esistenza - si intreccia 
con la vita del partito, com
pie oggi 85 anni. 

DI Camilla Ravera ricordia
mo 1 primi' anni della sua 
lunga milizia a fianco della 
classe operala di Torino nelle 
lontane drammatiche giorna
te di fame e di sangue dello 
agosto 1917, I suoi incontri 
con Gramsci all'* Ordine Nuo
vo», poi con Lenin e Clara 
Zetkin a Mosca durante il 
IV congresso dell'Internazio
nale comunista, il fortunato 
recupero del manoscritto 
gramsciano sulla «Questione 
meridionale», II suo contri
buto prezioso, di saggezza e 
di fermezza durante gli anni 
più duri delle «leggi eccezio
nali » e della persecuzione fa
scista durante 1 quali difese 
la concezione leninista del 
partito, riannodò le fila della 
organizzazione comunista a 
rischio di duri sacrifici e pe
ricoli, pagando di persona 
con ben 13 anni tra carcere 
e confino; Infine il suo rinno
vato contributo di militante e 
di asaertrioe dell'emancipa
zione delle masse femminili 
dopo la Liberazione. Il com
pagno Luigi Longo, presiden
te del PCI, ha inviato alla 
compagna Ravera il seguen
te messaggio: «In occasione 
del vostro ottantacinqueslmo 
compleanno VI giungano le 
più vive felicitazioni del Co
mitato Centrale e 1 miei per
sonali auguri di lunga vita e 
di buona salute». 

Alla compagna Camilla Ra
vera giungano in questo gior
no gli auguri fraterni di tut
ti 1 militanti comunisti 

Il PCI ha sollevato Ieri alla 
Camera con grande forza il 
problema della piena reinte
grazione del potere di indi
rizzo e di controllo che spetta 
al Parlamento come deposi
tario della sovranità popolare, 
potere che risulta ancora una 
volta colpito dal modo come 
è esplosa e viene condotta la 
crisi di governo. Si tratta, an
cora una volta, di una crisi 
extraparlamentare e dall'an
damento inquietante tanto 
che il paese si interroga se 
vi sia o no un governo real
mente operante. 
. In una tale situazione ' ri

sulta addirittura umiliante 
per le assemblee essere state 
convocate per dedicarsi alla 
ratifica di decreti che hanno, 
come quello sul rincaro della 
benzina all'ordine del giorno 
della Camera, una attinenza 
diretta con i motivi che han
no provocato una settimana 
fa le dimissioni del governo. 
Per questa ragione il gruppo 
del PCI ha sollevato una pre
giudiziale perché la Camera 
non proceda all'esame del de
creto sulla benzina e aggiorni 
i suoi lavori' fino al momento 
in cui 11 governo si presen
terà per rendere le sue dichia
razioni attorno al motivi, al
l'andamento e all'esito della 
crisi. In conseguenza di que
sta Iniziativa del nostro grup
po la Camera, dopo il dibat
tito ed il voto, ha rinviato a 
oggi la seduta. 

La presa di posizione comu
nista, illustrata dal compagno 
Natta, è venuta subito dopo 
la lettura, da parte del pre
sidente dell'assemblea, della 
comunicazione con cui Rumor 
ha informato la Camera che 
11 Capo dello Stato, « di fronte 
alla gravità della situazione 
economica e alla riconosciuta 
necessità dell'adozione delle 
iniziative necessarie», aveva 
respinto 11 13 scorso le dimis
sioni del governo. Nella let
tera non si dice se 11 governo 
(che si era riunito per pochi 
minuti nel pomeriggio allo 
scopo di ratificare la lettera 
alle presidenze delle assem
blee) abbia o no ritirato le 
proprie dimissioni, né se esso 
intenda prendere in merito 
una decisione entro un tempo 
determinato. 

H compagno Natta ha anzi
tutto affermato di ritenere 
che la lettera di Rumor è del 
tutto insufficiente a. metter 
fine allo stato di emargina
zione In cui le Camere si sono 
trovate di fronte agli ultimi 
eventi politici. Pur prescin
dendo da ogni considerazione 
sulla legittimità costituziona; 
le del rigetto delle dimissioni 
del governo e sulle ragioni po
litiche che l'hanno provocato, 
rimane il fatto che a - suo 
tempo la Camera aveva preso 
atto della presentazione delle 
dimissioni. ; , '-

In seguito. 11 Presidente 
della Repubblica ha ritenuto 
di non "accoglierle e di invi
tare Rumor a fare tutti gli 
sforzi possibili per ricompórre 
la crisi. Questa decisione ha 
aperto la strada a due pos
sibilità: o il tentativo di supe
rare le ragioni di divisione 
In seno alla coalizione avrà 
esito favorevole, o viceversa 
si avrà una conferma della 
crisi e delle dimissioni. Nel 
frattempo, il presidente del 
Consiglio non ha potuto dare 
alle Camere alcuna garanzia 
circa la possibilità di restau
rare il rapporto di fiducia che 
indubbiamente è stato inter
rotto al momento della comu
nicazione delle dimissioni. 

Non può esservi dubbio sul 
fatto che si dovrà giungere 
ad un dibattito parlamentare, 
perché è impensabile che tut
to si risolva con un'altra co
municazione scritta, come se 
le crisi potessero aprirsi e 
chiudersi «per corrispon
denza ». • 

Intanto, ci troviamo in un 
momento Interlocutorio, in 
cui resta incerta la sorte del 
governo. In cui si verifica un 
ulteriore tentativo di perve
nire ad una soluzione al di 
fuori del Parlamento. In que
ste condizioni, è assurdo che 
la Camera discuta per deci
dere la sorte di due decreti 
del governo. Le due possibi
lità sono o di aprire subito 
un dibattito sulle comunica
zioni contenute nella lettera 
di Rumor, o di aggiornare 1 
lavori dell'assemblea fino a 
quando 11 governo non sarà 
in fTado di presentare al Par
lamento un quadro completo 

degli avvenimenti e ' degli 
orientamenti. 

Il PCI — ha rammentato 
Natta — si oppose a suo 
tempo, considerandola politi
camente inopportuna, - alla 
convocazione della Camera 
per discutere i decreti. In
fatti, sulla questione specifica 
della benzina, siamo di fronte 
al mancato adempimento del
l'impegno di riesaminare a 
fondo la politica petrolifera e 
di apprestare un piano dei 
petroli, prospettando un nuo
vo modello generale di svi
luppo quale conseguenza del
la crisi energetica. - : 

E non solo slamo di fronte 
a tali inadempienze: ma stia
mo ritornando alla pratica 
consueta dei decreti per il 
rialzo del prezzi, senza che il 
Parlamento e il paese sap
piano quali provvedimenti sa
ranno apprestati dal governo. 
Siamo di fronte, ancora, al
l'intrecciarsi di notizie su ul
teriori inasprimenti fiscali. 
Tuttavia, la nostra sollecita
zione a non Impegnare la Ca
mera in questo momento ha 
altre e più generali motiva
zioni politiche. 

Un giornale — ha ricordato 
Natta — ha scritto recente
mente che il grande assente 
nella crisi è il Parlamento. 

Noi non possiamo in alcun 
modo consentire ad una sorta 
di burocratica rassegnazione 
di fronte all'accentuarsi dello 
svuotamento dei poter! delle 
assemblee sovrane. Non pos
siamo tollerare che il Parla
mento sia paralizzato dall'ob-
bllgo di discutere e ratificare 
decreti a getto continuo (nel
l'ultimo scorcio della legisla
tura ne sono stati contati 331). 
E' davvero giunto 11 momento 
di mettere fine a tutto que
sto. • 

SI prenda, pur senza appro
fondirlo, l'esemplo offerto da 
una recente intervista del mi
nistro Andreotti, il quale ha 
portato ad un punto limite 11 
problema del rapporto fra ese
cutivo e Parlamento. Egli ha 
raucamente dimostrato che 

governi, compresi quelli da 
lui presieduti, hanno costan
temente disatteso le decisioni 
del Parlamento anche quan
do si trattava di questioni di 
attissimo interesse nazionale: 

si è appreso infatti che in 
pratica il governo non ha 
adempiuto alla direttiva del 
Parlamento di distruggere gli 
schedari del STFAR. 

Il governo — ha Insistito 
ancora Natta — ha condotto 
una lunga discussione con i 
sindacati pur senza giungere 
ad una conclusione, e certa
mente ha discusso assai am
piamente sulle questioni di 
indirizzo economico e socia
le, ma su tutto ciò è mancato 
un confronto con il Parlamen
to. Anche l'ultima occasione. 
quella offerta dal dibattito 
sugli Indirizzi economici fis
sato per il 18, è saltata a eau
sa delia crisi di governo. 

Tutti questi motivi di grave 
critica politica erano già va
lidi una settimana fa, ma lo 
sono ancor più ora dono 11 
colpo di scena del rifiuto del
le dimissioni, per cui non ai 
può che chiedere al governo 
di sciogliere il più rapidamen
te possibile il dilemma della 
crisi e, nel caso del ritiro del
le sue dimissioni, di presen
tarsi alle Camere per sotto
porre al loro giudizio il pro
prio operato. Nessun altro 
adempimento può essere con
siderato politicamente oppor
tuno. 

Sulla pregiudiziale avanzata 
da Natta si è aperto un ampio 
dibattito in cui sono inter
venuti gli esponenti di tutti i 
gruppi. I rappresentanti della 
maggioranza si sono dichia
rati contrari sia all'aggiorna-
mento del lavori parlamenta
ri, sia anche ad una sospen
sione del dibattito sul decre
to per la benzina. 
- Tuttavia, il socialista Ro
gnoni, pur respingendo la ri
chiesta comunista di aggior
namento del lavori, ha am
messo la necessità politica e 
l'opportunità costituzionale di 
un sollecito dibattito parla
mentare sugli Indirizzi gover
nativi. 

Al termine del dibattito il 
nostro gruppo ha chiesto «he 
sulla proposta ai votasse a 
scrutinio segreto. L'esito del 
voto ha messo In luce l'assen
za del numero legale dei mem
bri • dell'Assemblea, per cui 1* 
seduta, come al è detto, è «ta
ta rinviata al pomeriggio di 
oggi. 
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